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DOCUMENTO INFORMATIVO 

SEGNALAZIONI WHISTLEBLOWING AI SENSI DEL D.LGS. 24/2023 

 

 

Premessa 
In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 

riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 

disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 

normative nazionali” (cd WHISTLEBLOWING). 

La protezione dei segnalanti, prevista dal D.lgs. n. 24/2023, impone l’obbligo di predisporre canali 

di segnalazione. L'identità del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle 

competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni e la protezione riguarda non solo il 

nominativo del segnalante ma anche tutti gli elementi della segnalazione dai quali si possa ricavare, 

anche indirettamente, l’identificazione del segnalante.  

    La protezione della riservatezza è estesa all’identità delle persone coinvolte e delle persone 

menzionate nella segnalazione fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della 

segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

 

 

Il canale interno di segnalazione: la piattaforma “Wallbreackers TM” 
Le segnalazioni devono essere trasmesse attraverso l’apposito canale interno “Wallbreackers TM” di 

Warrant Hub, accessibile dal sito web del G.A.I.A. SpA inserendo il seguente indirizzo: 

https://gaia.at.it/societa-trasparente/segnalazioni-whistleblowing/  

L’applicativo consente di effettuare le segnalazioni secondo le seguenti modalità: 

 in forma scritta; 

 in forma orale, registrando un messaggio vocale che sarà criptato e morfizzato al fine   di 

rendere la voce del segnalante non riconoscibile. 

Il segnalante potrà altresì inserire nell’applicativo la richiesta di un incontro diretto, che sarà  fissato 

entro un ragionevole termine dalla data di ricezione della richiesta, secondo le modalità che saranno 

comunicate dal gestore della segnalazione. 

L’applicativo garantisce, attraverso il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità 

della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella 

segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. Tutte le 

segnalazioni ricevute sono crittografate con standard certificati di altissima sicurezza e i dati sono 

archiviati su server sicuri all’esterno della rete      aziendale. 

L’applicativo consente altresì al segnalante di mantenere l’anonimato, spuntando l’apposita  scelta. 

Il segnalante deve indicare l’ambito cui si riferisce la segnalazione e deve fornire tutti gli elementi 

utili a consentire ai soggetti preposti di procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed 

accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. 

Una volta concluso il processo di inserimento della segnalazione, l’applicativo assegna un numero 

identificativo alla segnalazione. Accedendo alla sezione dedicata e inserendo il numero della 

segnalazione, è possibile monitorare lo stato di avanzamento della gestione della segnalazione o 

comunicare direttamente con il gestore della segnalazione in caso di richieste di approfondimento 

o di incontro diretto.  
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Canale esterno di segnalazione e divulgazione pubblica 
I segnalanti possono ricorrere al canale esterno gestito da ANAC 

(https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing), esclusivamente nei seguenti casi: 

- la Società non abbia attivato un canale di segnalazione interna ovvero questo non sia 

conforme al D.lgs. 24/2023; 

- è già stata effettuata una segnalazione al canale interno, ma questa non ha avuto        seguito; 

- il segnalante ha fondato timore di ritenere che, se utilizzasse il canale interno, non 

riceverebbe efficace seguito o potrebbe essere sottoposto a ritorsioni; 

- il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse. 

 

I segnalanti possono, altresì, effettuare la divulgazione pubblica (stampa e altri mezzi di diffusione 

quali social network), al ricorrere di una delle seguenti condizioni: 

- il segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha 

effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro entro i 

termini stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni; 

- il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 

imminente o palese per il pubblico interesse; 

- il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il 

rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze 

del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in 

cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore 

della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

Resta ferma la possibilità di denuncia alle Autorità nazionali competenti giudiziarie e contabili. 

 

Chi può segnalare  
Possono effettuare una segnalazione: 

- i dipendenti, i lavoratori autonomi, i titolari di un rapporto di collaborazione, i volontari e i 

tirocinanti anche non retribuiti che svolgono la propria attività lavorativa presso G.A.I.A. SpA 

; 

- i lavoratori o i collaboratori, che svolgono la propria attività lavorativa presso enti che 

forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; i liberi professionisti e i 

consulenti che prestano la propria attività presso G.A.I.A. SpA ; 

- gli azionisti e le persone di G.A.I.A. SpA con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, 

vigilanza o rappresentanza. 

Tali soggetti segnalano informazioni sulle violazioni di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito del 

proprio contesto lavorativo. 

Le segnalazioni possono essere effettuate anche: 

- quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

- durante il periodo di prova; 

- successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni 

sono state acquisite nel corso del rapporto stesso. 

 

G.A.I.A. SpA auspica che nelle segnalazioni sia esplicitata l’identità del Segnalante, di cui è garantita 

la riservatezza nel rispetto della normativa vigente, in modo da rendere più agevole la verifica dei 

fatti segnalati ed informare il Segnalante sugli esiti degli accertamenti svolti. Sono comunque 

ammesse le segnalazioni in forma anonima. 



 
INFORMATIVA WHISTLEBLOWING Rev.0 17/12/2023 

 

3 

 

 

G.A.I.A. SpA garantisce la riservatezza dell’identità del Segnalante a partire dalla ricezione della 

segnalazione e vieta (e sanziona per quanto consentito dai propri poteri e facoltà) ogni forma diretta 

o indiretta di provvedimenti e comportamenti ritorsivi o discriminatori adottati nei confronti del 

Segnalante in conseguenza della segnalazione.  

Al segnalante viene rilasciato avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data di 

ricezione. Il Segnalante viene altresì informato degli esiti degli accertamenti svolti in merito. 

 

Cosa segnalare  
Possono essere oggetto in segnalazione le informazioni sulle violazioni aventi ad oggetto fatti (di 

qualsivoglia natura, anche meramente omissivi), riferibili a G.A.I.A. SpA, che possano integrare: 

 illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

 condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231; 

 violazioni del Modello 231 di G.A.I.A. SpA, del Codice Etico e delle procedure che ne 

costituiscono attuazione; 

 illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione Europea e delle 

disposizioni nazionali che ne danno attuazione, come elencati nell’Allegato al D.Lgs. 24/2023; 

 atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea; 

 atti od omissioni riguardanti il mercato interno (a titolo esemplificativo: violazioni in materia 

di concorrenza e di aiuti di Stato); 

 atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione Europea. 

Le segnalazioni devono riguardare fatti di cui il Segnalante abbia conoscenza, avendo lo stesso 

Segnalante fondati motivi di ritenere che le informazioni segnalate siano vere al momento della 

segnalazione. 

Le segnalazioni devono essere effettuate tempestivamente rispetto alla conoscenza dei fatti in 

modo da renderne concretamente possibile la verifica.  

 

Non costituiscono segnalazioni c.d. whistleblowing: 

- questioni di carattere personale del segnalante, rivendicazioni o istanze attinenti alla 

disciplina del rapporto di lavoro o rapporti con il superiore gerarchico o con i colleghi; 

- segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti 

di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato 

pertinente dell’Unione Europea. 

 

 


